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I decreti 
per le Regioni 

IL PU>«TO dedicato alle 
Regioni nel documento 

conclusivo approvato dal 
Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana è cer 
tamonte fra quelli che pur 
entro coiti limili correggo 
no in senso positivo 1 impo 
stagione politica umerale 
della relazione Jariani Lui 
vito rivolli) al Governo ad 
emanare entro il 1971 i de 
«reti delegati per il tniste 
rimonto alle Regioni delle 
funzioni previste dalla Costi 
turione o «con spinto aper 
to alla valorizzazione delle 
autonomie locali » supera 
largamente infatti le con 
torsioni le ambiguità e il 
ftoitan/ialD indirizzo accen 
traforo della relazione mi 
siale od assume implicita 
monte 11 significato d) una 
critica ali op< iato dei grup 
pi dirigenti d e e del Go 
verno in questo campo 

Vi è quindi nel docutnen 
to una traccia ben evidente 
degli interventi critici an 
cho mollo autorevoli prò 
nunciall al ( onsiglio na/io 
naie d e ma vi è sopratut 
to il riflesso delle preoccu 
pazioni e della protesta che 
ai sviluppano tta lo forze de 
mocrnlicho regionalistiche 
per la linea ostruzioni *ica 
verso lo legioni che i) io 
verno ha seguilo dopo 1 ap 
piova/ione in Pai lamento de 
gli statuii regionali I attua 
«Ioni! rUll ordinamento re 
Stonalo ò stata inceppata in 
questi mesi — e ciò prima 
ancoia dille eie/io ni dei 13 
giugno ma «mpratutlo do 
pò — con atti di goccino ne 
fiativi che denunciano degli 
orientamenti ostili dlle au 
tono mie regionali e delle no 
stfllgie accentratrici che esi 
gono una rapida correzione 

La. bocciatura da parte 
della Presidenza del Consl 
gito delle pi ime leggi e ma 
nate dalle Keglonl ha soi 
preso anche i più pessimi 
•ti, ma ha sollevato vibrate 
• larghissime proteste sia 
per la procedura seguila sia 
per lo motivazioni adoriate 

Tutte le foize regionali 
atlche nelle Regioni dal Par 
tlto comunista alla De i «ra 
ria cristiana si rìlro\an<> uni 
to nel valutalo che i proget 
ti di decreti delegati tra 
•mossi dal goveino ai Con 
sigli Regionali porche esse 
esprimano il loro parere de 
formano nella sua sostnnza 
11 dettato costituzionale e 
nono \olli a ribadire qian 
do non lo accentuano il ca 
ratiere accentrato e aecen 
tratoro deile strutture sta 
tali in netto contrasto con 
la volontà del legislatore di 
faro dolle autonomie regio 
nall unitamente alle autono­
mie locali una parte impor 
tanto del decentramento sta 
tale della costruzione di una 
democrazia articolata 

Si tratta di pronunci amen 
ti unitari che si sono eapres 
al nella generalità delle Re 
glonl attraverso la (onte 
stazione puntuale di ormai 
quasi tutti ì progetti di de 
cieli governativi e attraver 
so precise e concordanti prò 
posto di modificazioni pro­
fondo risultato di una enor 
me mole di lavoro espleta 
ta dai Consigli Regionali 

NON PUÒ essere lecito a 
nessuno e tanto meno al 

segretario di un partito che 
come la DC si vuole regio­
nalista e che ha importanti 
tradizioni in tal senso tra 
visaro e stravolgere 11 si 
gnifìcato di questi sforzi e 
di queste richieste unitane 

Esse sono lespiessione di 
un moto di fondo che fa ap 
parire vacui e strumentali 
i tentativi di presentare le 
richieste di attuazione del 
dettato costituzionale come 
viziate dalla volontà di fare 
dello Regioni uno strumento 
di contestazione permanen 
to dello leggi dell unità del 
lo stalo dello funzioni di in 
dirizzo e di coordinamento 
riconosciuti ni Governo col 
legialmente inteso 

Sarebbe un giave errore 
per la democrazia italiana 
se si volesse far risalire al 
provalere di interessi loca 
lì a gretti m unici pallimi la 
volontà di riformare decon 
trandoie lo strutture statali 
« si volesse Ignorare che vi 
è oggi net Paco una Idi 

8a diffusa coscienza dei ma 
e dei costi derivanti dai 

la soprivvnen/.a di una ccn 
tialW^uionc dello Stato con 
tutte le sut bardature per 
sino amici (mistiche i con l 
peritoli sempio in essa U 
tenti per In vita domocrati 
fa delle i-stìtiuiont 

P«ri»'ia»to e governo so 

no in possesso de4 pareri lar 
gamente espressi dalle Re 
giorni su quasi tutti i prò 
getto di decreti delegati nel 
I ordine di priorità con cui 
sono stati ad esse trasmessi 
La sollecitazione del parere 
rielle Regioni sui decreti de 
legati contenuta nel docu 
mento finale del Consiglio 
nazionale della DC non può 
qumdi riguardare presunte 
lentezze delle Regioni Ritar 
di nella esplicazione delle 
necessarie procedure ve ne 
sono ma essa sono esclusa 
vamente imputabili alle con 
traddizlom e alla assenza di 
una chiara volontà politica 
del governo 

Le responsabilità per un 
rapido esame dei dicreti de 
legati in sede parlamentare 
e in sede governativa rlca 
dono dunque sopratutto sul 
Governo 

TU"ON VI E però soltanto 
^ * una questione di proce 
dura e di tempi II pro­
blema centrale, che sta og 
gì dinanzi alle forzo politi 
che alla Commissione Inter 
parlamentare per le Regio 
m e al governo è quello di 
una sostanziale modifica dei 
progetti di decreti delega 
ti nel senso voluto dalla Co­
stituzione per faro dell au 
tonomia regionale lo stru 
mento di una democrazia ar 
titolata moderna, costruita 
sulla larga partecipazione 
delle masse popolali e su un 
nuovo tipo di efficienza 11 
raggiungimento di questo fl 
ne entro U 1971, deve di 
ventare possibile, attraver 
so un impegno comune di 
tutte le forze regionalisti 
ohe in pruno luogo in seno 
alla Commissione intopparla 
montare per le Regioni al 
cui parere sono sottoposti i 
decreti delegati prima di 
passare al momento decisio­
nale del Governo 

Il rapporto tra Regioni 
e governo e tra COIWMSSIO 
ne Interparlamentare e go­
verno che la legge ha volu 
to stabilire per la definiti 
va emanazione del decreti 
non può certamente risolver 
si m un dialogo tra sordi 
ne 1 impegno delle diverse 
forze politiche che hanno da 
to vi ta al le Regioni risol 
versi in un irrigidimento 
delle posizioni sin qui assun 
te dalle vane paiU 

Vi e in pruno luogo lesi 
gonza largamente sentita ehe 
si manifesti per ogni sin 
gola materia la volontà pò 
litica del governo, collegìal 
mente inteso Vi e 1 esigenza 
di un confronto e di un in 
contro che si realizzi sul 
la base degli indirizzi re 
gion a listaci ed autonomistici 
della Costituzione liberando 
il dibattito dalle paure cir 
ca 1 esistenza a sinistra tra 
le forze popolari di volontà 
disgregatrici dello Stato e 
del suo carattere unitario 
0 di tendenze a sottovaluta 
re il ruolo primario deiii 
interessi generali della na 
mone riconfermando la va 
Udita dell impegno politico 
assunto in Senato dalle va 
ne forze regionallste L im 
portante precedente delle 
procedure seguite per 1 ap 
provatone degli statuti re 
gloriali dà una indicazione 
validi indie per i decreti 
doleriti 

Con i decreti delegati si 
decide circa le reali compe 
tenze e 1 effettivo funziona 
mento di fondamentali isti 
tuzioni dello Stato quali so 
no le Regioni di cui la ri 
strutturazione dell Ammini 
strazione Centrale dovrà es 
sere il necessario e diretto 
corollano Ciò impegna le 
forze regionalistiche alla ri 
cerca di una soluzione che 
dia ai poteri e alle funzio 
ni delle Regioni la solida 
base dì una maggiorala de 
oisamente regionalista ed au 
tonomistica Al di fuori di 
questa volontà politica con 
Irò questo metodo vi posso 
no essere solo i oloro ehe 
hanno interesse a un prolun 
gamento indefinito dei dtbat 
liti a un rinvio delle solu 
zloni a mettere in questione 

II piestigio della Regione co­
me nuova istituzione demo­
cratica Ciò finirebbe col de 
ludere le aspettative delle 
masso popolari delle for/e 
demociatiere del paese e 
faciliterebbe le insidie delie 
[or/e tendenti ali autoritari 
sino » a un ulteriore accen 
ti amento dello Stato di quel 
le ioize cioè che possono e 
devono ricovero invece dal 
consolidamento e dallo svi 
1 ippo dolio i i i tonomic regio 
nali un eolpo decisivo 

Agostino Novella 

Preoccupante inizio del nuovo anno di studi 

SCUOLA: AGGRAVATI 
TUTTI I VECCHI MALI 
Insufficienza di aule - Solo a Roma almeno 3.200 classi saranno costrette 
ai doppi e tripli turni - Molto difficile la situazione nel Mezzogiorno e in Sicilia 
A Bologna il Comune ha progettato 30 nuovi edifìci ma H governo ne ha appro­
vati e finanziati 12 - Manifestazioni di genitori nella Capitale, a Milano e a Firenze 

Il governo 
rinvia 

le elezioni 
di novembre? 

Il prefetto di Viterbo con 
una arbitrarla procedura, ha 
comunicato telefonicamente 
al Comuni della provincia In 
teressati alle elezioni amml 
nistratlve del prossimo no 
vembre - per le quali già 
erano stati avviati i prepa 
rotivi e si erano avute am 
pie consultazioni in vista del 
la formazione delle liste del 
candidati e dei programmi 
— Il rinvio alla primavera 
del 72 par decisione del mi 
nistro dell'Interno della tor 
nata elettorale 

La telefonata prefettizia 
convalida l'ipotesi che II go 
verno Intenda porterà avanti 
su scala nazionale la ma 
novra tendente a rinviare la 
Imminente parziale consulta 
zlone amministrativa temen 
do In questo momento li giù 
dil lo degli elettori SI tratta 
di una manovra antldemocra 
tlca, già denunciata dal 
nostro Partito e che dava 
essere respinta 

Per gli oltre 9 milioni di 
ragazzi e di giovani 1 anno 
scolastico — e non era arduo 
prevederlo — è incominciato 
ieri nel disordine e nell m 
certezza soprattutto nelle cit 
tà In un intervista rilasciata 
al quotidiano milanese « Il 
Giorno » il ministro della P I 
ha voluto mostrarsi ottimi 
sta ha detto genericamente 
che nel 71 72 la situazione 
sarà « migliore » rispetto al 
passato ma non ha potuto 
non rilevare che ì gravisst 
mi problem strutturali cui 
turali e pedagogico didattici 
della scuola restano sul tap 
peto in tutta la loro dramma 
licita e che anche questo sa 
rà un « anno difficile » 

Ieri abbiamo fornito un pn 
mo quadro della situazione in 
molte città e province Cd 
ecco qualche altro esempio 
che può dare un idea di co­
me vanno le cose Prendia 
mo ROMA intanto ta dispo 
mbilità attuale di aule è di 
13 766 (molte delle quali «di 
fortuna ») 16fi per la scuola 
materna 6 096 per le elemen 
tari 4 207 per la media uni 
ca 3 297 per le medie ^upe 
ìlorì Ne mancano circa 5300 
per le scuole materne e del 
1 obbligo (elementari e medie 
uniche) oltre 1 000 per le me 
die superiori secondo le pn 
me valutazioni (che non sono 
le più « allarmistiche ») al 
meno 3 203 classi (125 in più 
dell anno scorso) saranno co 

strette ai doppi turni e non 
raramente si do^rà ricorrere 
ali espediente d emergenza e 
grottesco dei tripli turni Ieri 
intanto le lezioni sono effetti 
vamente incominciate soltan 
to per 1 studente su 4 e ci 
vorrà del tempo prima che 
bene o male l i situazione 
almeno si « normalizzi » (per 
cosi dire) 

Nella capitale tuttavia co 
me per es a MILANO e a 
FIRENZE - ed è questa una 
nota positiva — si va svilup­
pando un ampio movimento 
unitario a livello dei quar 
tien promosso dalle orgamz 
zariom democratiche teso ad 
ottenere interventi organici 
ed efficaci da parte del Co 
mune e delle autorità centra 
li già si sono avute signifi 
cative manifesta/ioni 

Alcune informazioni dal 
Mezzogiorno II liceo scienti 
fico dell AQUILA m cinque 
anni ha visto un notevole in 
cremento di studenti da 100 
a 650 La situazione — ha di 
chiarata il preside — è « gra 
vissima » La Provine a paga 
alla Curia arcivescov le per 
1 affitto di locali distaccati la 
bellezza di 300 mila lire al 
mese nonostante ciò — con 
stata il preside — « andiamo 
verso la paralisi completa » 
Nella provincia aquilana — 
ribadisce il Provveditore — 
per normalizzare la sit<"vnone 

(Segue in ultima pagina) 

Sulla p is ta di Vi l la f ranca (Verona) 

Jet militare 
si schianta: 
otto morti 

L'aereo è esploso nella fase di atterraggio investendo con una enorme 
fiammata la torretta del centro operativo dell'aeroporto - Oltre al pilota 
sono morti sei ufficiali e un avrere • lo scoppio mentre si tentava di 
domare le fiamme - Altri due avieri ricoverati in fin di vita per ustioni 

VILLAFRANCA (Vanna) — Il luogo dall'aiplealom In cui nanna parsa la vita alla mil i tari SI scorgane I raill dal Jal mllìlara 
a una gru che rlmuava I rottami 

Il segretario della DC cerca di nascondere il ridimensionamento della propria linea 

Impacciata autodifesa di Forlani 
L'intervista in TV - Il dirigente de è stato ricevuto da Saragat - La corrente di Donat Cattili afferma 
che il Consiglio nazionale è stato « qualche cosa di molto diverso dagli intendimenti originari » 
Relazione di Giacomo Mancini alla Direzione del PSI: convocato il Comitato centrale del partito 

Una volta chiuso il sipa 
rio sulla riunione del Consi 
glio nazionale della Democra 
zia cristiana dopo quasi una 
settimana di discussione ciò 
che viene sottolineato nei pn 
mi commenti è stato soprat 
tutto il fatto che il voto una 
nime registratosi al vertice 
dello « Scudo crociato » — 
espressivo di per sé delle con 
tradizioni che riguardano la 
linea ed il modo di essere di 
questo partito — non riflette 
tuttavia gli onenUmenti con 
tenuti nella relazione di For 
lani e nelle sue conclusioni 
I socialisti che ieri hanno te 
nuto riunione di Direzione 
hanno detto che l offensiva 
moderata ed mtegiahsta che 
a^eva avuto in Forlani il suo 

campione ha segnato una bat 
tuta di arresto Ed effettiva 
mente una eco di questa bat 
tuta di arresto la si coglie 
anche nei commenti di quan 
ti avevano fatto addirittura 
campagna a sostegno del se 
gretano de e dei suoi ispi 
raton Sono imbarazzati in 
particolare ì socialdemocra 
tici (che reclamano tuttora 
un « chiarimento » de contro 
i socialisti) ed ì repubblicani 
(che avevano visto il loro 
leader La Malfa trasformar 
si incautamente in galoppino 
forlaniano ed m fustigatore di 
quanti nella DC si oppone 
vano alla linea del segre 
tario) 

Lo stesso Forlani ha avver 
tito il disagio che ha lascia 

Eletta da PCI, PSI, PSIUP 

La Giunta di sinistra 
insediata a Crotone 
Importante accordo politico che favorisce la riscossa de 
mocratica in Calabria - L'esaurimento del centro-sinistra 

CROTONE 1 
Dopo sette anni torna alla 

guida di Crotone una giunta 
di sinistra E stata eletta la 
notte scorsa con °4 voti (PCI 
PSI PSIUP e indipendenti 
di sinistrai su 40 al termine 
di una lunga riunione del con 
sigilo comunale nel coi so del 
la quale sono riaifioiali tutti 1 
sostarla!! coninoti tri DC e 
PSI the in guest uni 1 han 
no praticamente paralizzato 
ogni attività ammmistiativa 

Ci siamo do\utl arrende 
re — ha detto In apertura dei 
!a\ou il s ndaco socialista 
compagno Visconte Pioniera 
— di Ironie alla dimostrata 
funzione consci vatrlce della 
DC II centi osiniitra a Croio 
ne era nato sette anni fa sul 
1 onda di tanto entusiasmo 

rna poi una a una tutte le 
illusioni sono cadute La giun 
ta di sinistra a Crotone oggi 
— ha concluso Frontera — 
vuol dire impegno nella lotta 
per le rilorme garanzia antl 
fascista opera continua a di 
fesa degli Interessi dei Ia\o 
raton 

Con questo atto si sono cosi 
chiusi per Crotone sette an 
ni d finimenti Prima 1 il 
luslone che tutto potesse ri 
solversi non già con la lotta 
per 1 occupazione per più al 
ti salari per la difesa del red 
dito contadino e le trasforma 
zioni agrarie ma con la pa 
litica delle Infrastrutture del 

poli dei nuclei e cosi 
via Poi le prime delusioni 

(Segue in ultima pagina) 

to intorno alla sua persona 
(ma più in geneiale ali at 
tuaie gestione della DC) il 
fatto che dopo la famosa 
notte insonne il documento 
approvato dal Consiglio na 
?ionale de corregga e ridi 
mensiom la linea che era sta 
ta prospettata dalla segrete 
ria Ieri sera il segretario del 
la DC — che ha avuto nel 
pomeriggio un colloquio con 
Saragat evidentemente a ca 
ratiere informativo sulla re 
centissima vicenda democn 
stiana — ha parlato alla te 
levisione rispondendo ad al 
cune domande di un redatto 
re del Telegiornale 

L iniziativa e tra 1 altro 
molto discutibile in se poiché 
a nessun altio segretario di 
partito e concesso in Italia di 
autocommentarsi dinanzi ai te 
leschermi al termine dei lavori 
di una riunione di un oigano 
dirigente nazionale (ampia 
mente resocontati del resto 
dalla RAI TV dei giorni scor 
si) Forlani comunque ha sen 
tito una impellente esigenza 
di questa intervista La sua 
prima affermazione r guarda 
la conclusione politica del CN 
democristiano egli ha detto 
che la sessione si è conclusa 
« m modo positivo J> con 1 ap 
provazione di un documento 
« esplicito e chiaro che riffet 
te le indicazioni che il segre 
tarw politico avei a doto nella 
sua relazione » (il paiere dei 
più come si e v sto e assai di 
verso) II secondo scopo della 
intervista era quello di illu 
strare a telespettatori gli ef 
fetti benefici della introduzio 
ne del « quorum s> un aspet 
to dei lavon del C\ che era 
rimasto un pò m ombra 

A commento dei lavori del 
Consiglio de la corrente di 
« Forze Nuove » (Donat Cat 
t n) ha diffuso una lunga nota 
con IH quale viene aFFei mato — 
n evidente polemica con I-or 

lam — « che l operante colle 
gamento attualo in Consiglio 
nazionale dalle foize d sini 
stra del partito ha tiasjormato 
questa assise m quale) e cnsa 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovi aiuti 
e sostegno 

dell'URSS al 
Nord Vietnam 

L a n n u n c o de l la Tass n r isposta a l le p r o v o 
caz o n a r m a t e con t r o p o p o l de l l I ndoc ina 
Dure ba t tag l e ne l Sud V e t n a m e in C a m b o g i a 

C e n t o t r e n t a p a r l a m e n t a r i t ra cu i sena to r i 
M u s k e e M e G o v e r n d e f n i scono le « e ie 
z o n i pres d e n z al ne l S u d V e t n a m una 
farsa Stato d assedio a Sa igon 
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\ERONA 1 
Una giavisstma sciagura è 

auenuta nella tarda, matti 
mta odierna sulla pista del 
laeropoito militare di Villa 
fianca a Veiona Un avioget 
to del tipo F 84 F adibito al 
setvizio di ricognizione foto 
grafica e letteralmente espio 
t.o m volo m fase di atteirag 
gio 1 enoime fiammata del 
cheiosene e la deflagrazione 
dei frammenti e dei rottami 
hanno investito in pieno una 
torretta del centro operativo 
dell aeropoito seminando la 
strage fra un gruppo d avia 
tori che vi si trovavano 

Oltre al pilota del jet il 
tenente colonnello Cosimo Sa 
pc naro 39 anni da Bari spo 
sato e con due figli sono mor 
t alti ì sette militari menti e 
tie sono rimasti feriti due 
dei quali in maniera gravis 
sima questi ultimi si trova 
no ora ncoveiati al reparto 
r animazione dell ospedale ci 
vile di Borao Trento 

La tremenda collisione è av 
venuta veiso le 10 30 Le cau 
se della disgrazia appaiono 
per ora inspiegabili anche 
grazie alla prassi dell assur 
do silenz o che le autorità mi 
litan instaurano n circostan 
ze del genere Comunque 
ÌF 84 F appaHenente alla 
terza aerobrigata di stanza a 
Villafranca era m volo adde 
sliativo da etica mezz ora 
quando 1 ufficiale ha compiu 
to una manovia a bassisima 
quota sorvolando 1 campo in 
tutta la sua lunghezza proba 
b Unente prepaiandosi ali at 
leu aggio Da terra il ì eatto 
re e stato v sto scendete da 
un altezza di 200 metri verso 
la pista ad una velocita sti 
mali appioss matn amente in 
500 eh lometr oian in quel 
momento 1 aereo si presenta 
\a in posizione irregolare 
cioè piegato su un ala 

Pochi istanti dopo 1 ila del 
reattore ha toccato il suolo 

(S<gne in ultima pagina) 

La riunione 
delle tre 
segreterie 

confederali 
sui problemi 

dell'unità 

Si è svolta ieri a Roma 
presso la sede delia CISL, una 
riunione delle segreterìe del 
le tre Confederazioni sindacali 
per discutere sugli sviluppi 
dei processo dì unificazione 
sindacale 

Ne! corso della riunione il 
segretario generale della ÙIL 
Vanni ha ribadito la pollato 
ne espressa dalla maggìoran 
za della sua organizzazione in 
un recente doci mento secon 
do cui non sarebbe possibile 
giungere ali unita sindacale 
nemmeno entro il 1972 e olb 
— ha pieolsato — anche ae 
fossero risolti i nodi indicati 
dal documento unitario elabo 
rato a Ostia (relativi all'in 
compatibilità ali affiliazione a 
organismi internazionali alla 
organizzazione del contadini) 
I socialisti della UIL il sono 
espressi invece a favore del 
1 unità organica entro i tempi 
fissati dal Consigli generali a 
Firenze 

Nei corso dell ampio dibat 
tito la CGIL ha Insistito sulla 
propria piena disponibilità al 
la costruzione del prootaso 
unitario strumento fondaman 
tale per la salvaguardia degli 
Intere - ' • •-
1 ani 
Interessi dei lavoratori iti 

Un agenzia di stampa dando 
notizia di questo confronto dì 
posizioni ha affermato che si 
sarebbe giunti a una rottura 
In un comunicato oomunt, le 
tre organizzazioni hanno di 
chiarata destituita di fonda 
mento tale notìzia precisando 
che il dibattito è In svolti 
mento e non ha portato a ae 
finizioni di aloun genera 

Le tre segreterie torneran 
no a Incontrarsi martedì per 
la stesura del documento su 
la situa?ione economica 

sempre lui 
QT QUANDO io l altro sera 

Tiibu ia politica in 
rv (moderato e Jacobelli) 
l oi Malagodi ha detto a 
proposito deqii elogi eiar 
qiti al PLI da Mancini al 
ami mesi )a Se — e 
sottolineo il se — Gior 
qw Vecchiaia che inter 
rogava insieme con Arturo 
Giiimondi il segretario h 
bevale 11071 i a potuto trai 
tenere un lieve sorriso di 
romeo compiacimento per 
che deve estergh venuta 
in mente la canzone di 
Mina E ti domani in 
LUI In cantante a un certo 
i tomento dice appunto con 
tace bassa e carica di de 
stmo < e sottolineo se 
esattamente come il prota 

gomita di Tribuna poh 
tica giovedì sera quando 
ci siamo trovati di fronte 
inopinatamente a un Ma 
lagodi ndens tutto com 
piacenze e inchmetti adat 
ti al suo personaggio co 
me ali on Lupis sarebbe 
adatto lo shake 

La preoccupazione del se 
gietano del PLI è stata 
sostanzialmente t m •ìola 
situarsi al centro dello 
schieramento politico e a 
questo fine egli ha dichia 
rato con forza che non sol 
tanto i fascisti sono fuori 
della Costituzione ma pu 
re e forse anche più 
t comunisti e i socialpro 
letari senza rcndeisi con 
to che nulla rivela una pò 

sizione d destra di effe 
iato destra meglio del 
tentativo di porre sullo 
stesso piano comunisti e 
fascisti pei che i pmn la 
Costituzione l hanno fatta 
i secondi hanno ceicato di 
impedirla e lui Malagodi 
quando la democrazia coni 
batteva le sue battaglie 
più aspre sui monti e nel 
le fabbriche e i comunisti 
guadagnavano in pnmissi 
ma linea spejso davanti a 
tutti il diritto di farla e 
di imporla la Costituzione 
lui Malagodi dov era9 

Ma coi tutto ciò lon 
Malagodi non ci ha delti 
so è sempre lui tanto è 
vero che a un certo punto 
dopo tutti quei convene 

voli non ha saputo resi 
stere alla tentazione delia 
nialaereama ed (i seattafo 
dicendo Gli elogi di Msn 
cini da me già valutati 
non mi interessano pa 
role sgarbate e del tut*o 
superflue ftot abbiamo u 
ito il segretario liberale 
alcuni giorni fa m un bar 
del centro Aveva annoti 
nato un sandmth e nel 
i addentarìo voracemente 
mandava giù anche io sai 
viettina m carta velina ci n 
cui glielo avevano parto 
Il Malngodt lem è inietta 
lì Quello che fa wutumm 
te il maleducato alla TV 
e poi e. ce e va a man 
giarst i tovaglioli 

Fortehrateh 
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